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Interpellanza 184/2023  
 

Fa stato la versione pronunciata durante la seduta del Consiglio comunale 

 
1. Per quali motivi i prefabbricati di Viale 1814 al no. 3 di Giubiasco non sono stati 

demoliti come indicato nel MM 686 approvato all’unanimità dal CC l’8.5.2023? 
È bene ricordare come il MM citava “la loro demolizione non è più 
procrastinabile per motivi di fatiscenza…” ed inoltre di evidenziava “le attività 
di bonifica e demolizione selettiva inizieranno dopo la chiusura dell’anno 
scolastico 2022/2023 e si concluderanno a fine luglio…” 
Ora mi sorgono dei forti dubbi che anche questa volta questa demolizione non 
sarà attuata prossimamente, anche perché a mie altre tre precedenti 
interrogazioni (18.02.2021, 22.12.2021 e 04.12.2022) era sempre stato risposto 
che i lavori sarebbero stati attuati nel corso dell’anno in questione. 

Dalla cresciuta in giudicato del Messaggio Municipale, avvenuta lo scorso 8 luglio, sono 
stati elaborati i documenti d’appalto e avviate le procedure per l’attribuzione delle 
commesse tuttora in corso. La fase di cantiere è prevista nel primo trimestre del 2024.   
 
2. Al cimitero di Giubiasco da parecchi mesi è stata rovinata un’opera di Fra’ 

Roberto. Ad una mia interrogazione del 28.01.2023 il Municipio rispondeva che 
i vetri speciali sarebbero stati sostituiti nel corso di 3/6 mesi. Purtroppo ciò non 
è ancora avvenuto, per cui vi chiedo spiegazioni in merito. 

Gli interventi sono in corso, ribadiamo che i tempi per la riparazione di un’opera d’arte 
possono variare in base alla rintracciabilità delle materie prime. Nello specifico, una parte 
degli interventi sono stati eseguiti dal vetraio d’arte Diego Feurer, le ultime riparazioni 
saranno concluse entro la fine di ottobre, questo a causa della mancanza di un particolare 
tipo vetro contenente pigmenti d’orati. 
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3. Molti abitanti del quartiere di Giubiasco e non, si chiedono quando potranno 
riiniziare e terminare i lavori all’ex-Oratorio cominciati ormai nel lontano 2017. 

Le premesse tecniche per la ripresa dei lavori sono date da tempo, alla base della richiesta 
di credito suppletorio formalizzata nel MM 547, confermato con decisione del Consiglio 
comunale del 16 maggio 2022. Purtroppo, è stato inoltrato un ricorso sulla decisione del 
Legislativo comunale da parte di un cittadino. Respinto in prima istanza dal Consiglio di 
Stato, il ricorrente ha proseguito presso il Tribunale amministrativo cantonale, che non ha 
ancora concluso l’esame di merito, decretando comunque subito l’effetto sospensivo. 
Conseguentemente non si è ancora potuto riprendere con i lavori sul cantiere. 
 
4. A che punto sono gli esami del Ponte Vecchio e quali sono le future proposte di 

miglioria individuate (vedi mie interrogazioni del 20.05.2022 e 04.12.2022 e le 
vostre risposte)? 

Sono state ultimate le indagini svolte sul ponte, queste mostrano che a dispetto dell’età lo 
stato di conservazione del manufatto è ancora soddisfacente; infatti, non sono state 
rilevate fessurazioni riconducibili a carenze strutturali. Le verifiche statiche svolte hanno 
provato l’attuale portanza del manufatto, confermando la limitazione di transito concessa 
unicamente ai veicoli con peso inferiore a 2.5 tonnellate. Le indagini sul manufatto hanno 
rilevato che lo spazio tra l’estradosso dell’arco e la pavimentazione non è sufficiente per il 
collocamento dei cavi. Inoltre, il parapetto in pietra del ponte ha un’altezza inferiore a 
quanto prescritto dalle norme vigenti.  
In considerazione delle indagini svolte e delle successive verifiche strutturali, attualmente 
si dispone delle basi per valutare con l’Ufficio beni culturali quale sia la necessaria e 
adeguata sistemazione. 
 
5. Cosa è stato fatto concretamente in questi mesi per risanare il tetto dello stabile 

B in Piazza Grande a Giubiasco per evitare il continuo degrado dell’edificio (vedi 
vostra risposta del 20.03.2023 a una mia interrogazione)? 

In questi mesi sono state concluse le attività di progettazione e la verifica dei costi di 
risanamento. Quest’ultimi ammontano 230'000.- CHF suddivise in risanamento tetti 
piani (CHF 160'000.-) e risanamento struttura edile (CHF 70'000.-), l’intervento beneficerà 
di circa CHF 18'000.- di contributo cantonale del programma edifici. Considerata l’entità 
dell’intervento si rende necessaria l’allestimento di un Messaggio Municipale, l’intervento 
sarà portato a termine nel corso del 2024. 


